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Edera Film Festival 2024

La programmazione della seconda giornata

L’appuntamento con l’Edera Film Festival 2024 si rinnova nella seconda giornata di
programmazione, giovedì 18 luglio.

Si inizia alle 15:30 con la sezione cortometraggi in sala 1: in “An Irish Goodbye” di Tom Berkeley e
Ross White (Irlanda—23’) i fratelli Turlough e Lorcan si ricongiungono in seguito alla morte della
loro madre, da tempo malata. Il primo, trasferitosi in Inghilterra, è fermamente deciso a vendere la
fattoria dove ha vissuto finora il secondo, il quale però non vuole sapere di abbandonare le lande
irlandesi ed essere affidato alle cure di una zia. A ritardare il commiato dalla proprietà è in ogni
caso una lunga lista di desideri vergata dalla defunta, con cui Lorcan ricatta Turlough: i due non se
ne andranno finché non sarà pienamente onorata la memoria della madre. Ci spostiamo nella
campagna maremmana con “Km 9” di Filippo Valsecchi (Italia—12’): Alla ricerca di un punto
panoramico da cui godersi la vista dell’alba, una coppia sfreccia per le strade sterrate a bordo di
una Panda. Fermi a un semaforo rosso, i due vengono affiancati da una volante della polizia:
intimorita dallo sguardo degli agenti, lei preme forsennatamente sull’acceleratore. È l’inizio di una
fuga rocambolesca dall’epilogo imprevedibile. Con una candidatura al David di Donatello come
miglior cortometraggio, in “Asterión” di Francesco Montagner (Repubblica Ceca—15’) troviamo la
mitologia classica in risonanza con il breve racconto di Borges intitolato La casa di Asterione: un
toro corre solitario in un’arena vuota, scagliandosi ripetutamente contro un cancello di legno. Il suo
supplizio non dura a lungo e nel momento in cui l’animale si accascia, privo di vita, un tassidermista
se ne prende cura. In “Polo nord” di Antonio Corsini (Italia—15’) Alina lavora come operatrice
ecologica, raccogliendo rifiuti in una squallida periferia; sogna di tornare al più presto dal suo
piccolo, il quale sta crescendo nel Paese d’origine. Con lei condivide l’alloggio una donna a cui
invece il figlio è morto, una presenza che Alina trova invadente e persino ripugnante dal momento
che, oltre ad essere sua collega, esercita la prostituzione. “Oyu” di Atsushi Hirai (Francia—21’) È
l’ultimo giorno dell’anno e su Toyama, nel Giappone centrale, nevica delicatamente. Satoshi si
ferma sulla soglia di un bagno pubblico per tornare in possesso di un cesto smarrito; una volta
riconosciuto l’oggetto, qualcosa lo spinge a trattenersi, concedendosi un lungo, rigenerante
soggiorno. A concludere “A voce nuda” di Mattia Lobosco (Italia—16’) Non molto tempo addietro,
Camilla amava condividere le proprie performance sui social, riscuotendo anche un certo successo;
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ora invece lascia quiescente il canale, terrorizzata dalle conseguenze di un evento traumatico
innescato proprio da colui che si spacciava per uno dei suoi follower. La maestra di canto non
rimane indifferente e un giorno spinge la ragazza a fronteggiare le paure più nere.

Il pubblico potrà dialogare con i registi Filippo Valsecchi per KM 9 e Mattia Lobosco per A voce
nuda nel Q&A al termine delle rispettive proiezioni.

Alle ore 18:00 in Sala 1 la sezione Documentari apre con “Terra Nova, il paese delle ombre
lunghe” di Lorenzo Pallotta (Italia—53’). Nel febbraio del 2023 Il regista segue la rompighiaccio
Laura Bassi dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, la quale tocca il
punto più a Sud del pianeta ad essere mai stato raggiunto da una nave, seguendo la medesima
rotta tracciata esattamente 35 anni prima da un’altra spedizione, condannata al fallimento per la
consistente presenza di banchi impenetrabili. Il pomeriggio prosegue con “Reem Al Shammary -
The Bedouin Boxer” di Mattia Ramberti (Italia—15’): un padre di larghe vedute ha permesso a
Reem di praticare la boxe, disciplina prettamente maschile considerata all’interno della comunità
beduina della Giordania come una perdita di tempo, al pari della prosecuzione degli studi, per chi
raggiunge l’età da marito. La determinazione della ragazza è però tale da permetterle di incontrare
un allenatore che creda davvero in lei: l’obiettivo diviene così la qualificazione alle Olimpiadi del
2020 e per finire il ritorno all’EFF di Stefano Giacomuzzi con “Claps e Peraulis” (Italia—30’). In uno
dei tre capitoli firmati per la serie Muse a Muse, realizzata in collaborazione con l’Agenzia
Regionale per la Lingua Friulana, Stefano Giacomuzzi colma di saggia tenerezza gli oltre
cinquant’anni che separano la sua generazione da quella della poetessa di Montereale Valcellina.
Quest’ultima, nel corso della propria carriera di insegnante, ha maturato una visione della vita
pacifica e rasserenante, raccontata senza inibizioni davanti alla cinepresa e protesa verso un futuro
radioso, che trascende la singola parabola esistenziale per incontrare la curiosità dei più piccoli, di
chi verrà poi.

Al termine delle proiezioni ci aspetta il Q&A con Stefano Giacomuzzi per Claps e Peraulis.

E’ la volta di due lungometraggi d'esordio: in Sala 2 alle ore 18:30 verrà proiettato il lungo Cherry
Juice di Mersiha Husagic (Bosnia—90’). La regista fa letteralmente fiorire il proprio passato
burrascoso, stagliando sì, su quella che passo dopo passo assume i caratteri di una bizzarra e
claudicante love story, le ombre dei conflitti jugoslavi, ma senza per questo rinunciare al
sentimento della speranza, personale e collettiva. La chimica fra i due protagonisti, tratteggiati con
vera maestria tanto nelle affinità quanto nelle divergenze, è indovinata al punto da permettere loro
di reggere sulle spalle l’intero arco narrativo.

A concludere questa seconda giornata, alle ore 20:30 in Sala 1, il lungometraggio “Una sterminata
domenica” di Alain Parroni (Italia/Germania/Irlanda—110’) è un inebriante viaggio nella
spensieratezza, l’irresponsabilità e la vacuità degli adolescenti che, quasi incapaci di badare a se
stessi, vivono il loro presente come una sterminata domenica di sole. Coprodotto da Wim Wenders
e Fabrizio Moretti, ha vinto nel 2023 il Premio Speciale della Giuria e il Premio FIPRESCI della
sezione Orizzonti di Venezia.

Promosso dall’Associazione Culturale Orizzonti, in collaborazione con il Cinema Edera, e

patrocinato da Regione del Veneto, Comune di Treviso, Fondazione Benetton Studi Ricerche,

Rotary Club Treviso Terraglio e Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Edera Film Festival si avvale

della direzione artistica della regista Gloria Aura Bortolini, della direttrice del Cinema Edera e
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Presidente FICE Giuliana Fantoni e dello storico del cinema Giuseppe Borrone ed è stato reso

possibile per questa sesta edizione grazie al contributo di Generali Italia, Banca Prealpi e Career

Service Ca’ Foscari e alla collaborazione degli sponsor Astoria Wines, Caseificio Tomasoni e

Goppion, di Fondazione Sylva come partner per la sostenibilità e l’ambiente, degli sponsor tecnici

Printmateria, Marcaprint, Maikii, Osteria Arman, Accademia del Tiramisù, Pasticceria Max e

Maikii, oltre che dei partner La Tribuna di Treviso, TG+, To Be Plus, Radio Ca’ Foscari, Cinit,

Cineforum Labirinto e Nonsolocinema.

Sul nostro sito ederafilmfestival.it è a disposizione il catalogo e la programmazione festivaliera.

#eff2024 #ederafilmfestival #trevisodautore
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